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Impegno per 

una più larga 

iazione contro 

la censura 

al Convegno 

di Roma 
A conclusione del convegno 

contro la censura promosso 
dall'ARCI e dal Teatro Po
polare di Roma che. svoltosi 
al Teatro delle Arti martedì 
e Ieri, ha visto la partecipa-
«ione di rappresentanti delle 
associazioni culturali, dei 
parti t i democratici e delle or
ganizzazioni di massa, è sta
to approvato un ordine del 
giorno. 

L'assemblea, unanime nel 
considerare anacronistico e 
Inammissibile ogni interven
to contro la libertà di espres
sione e di comunicazione e 
contro la capacità di scelta 
del cittadini adulti, sottoli
nea la necessità di una più 
ampia azione contro la cen
sura del mercato, che si ma
nifesta con l ' intervento dell' 
Intermediazione mercantile. 
con la finalizzazione specula
tiva della produzione, con 1' 
emarginazione dalle varie 
forme di spettacolo di vaste 
zone geografiche e di larghis
simi strati di popolazione. 
con la cattiva utilizzazione 
delle s t ru t ture pubbliche. 

Da questa Impostazione 
scaturisce l 'impegno: 

1) ad affiancare e stimo
lare le forze politiche demo
cratiche nella loro azione 
par lamentare per modificare 
le norme del codice che in
seriscono la censura nella le
gislazione i tal iana; 

2) ad allargare la tematica 
sulla libertà di espressione a 
tu t te le forme di censura del 
mercato; 

3) ad operare con conti
nui tà per coinvolgere in que
sta lotta s t ra t i sempre più 
ampi di cittadini e lavorato
ri. perché solo da un impe
gno realmente di massa de
rivano le possibilità di mo
dificare concretamente la si
tuazione. 

L'ARCI-UISP, nell 'attuale 
fase di preparazione del suo 
congresso, promuoverà le ini
ziative necessarie per esten
dere il dibatt i to e portare 
avanti gli impegni presi dal
l'assemblea. 

«Marciatrionfale» sugli schermi 

La Scala 

in settembre 

negli USA 
WASHINGTON. 17 

In occasione del secondo 
centenario dell'indipendenza 
americana La Scala di Mila
no è stata invitata a tenere 
una serie di spettacoli 1al 7 
al 19 settembre prossimo, a! 
Kennedy Center. 

Alla tournée della Scala se
guirà quella dell'Opera di Pa
rigi. dal 21 settembre al 3 ot
tobre. Le due tournée saran
no in parte sovvenzionate dai 
governo italiano e da quello 
francese con una cifra che 
sembra si aggiri sul milione 
di dollari. Il Kennedy Cerner 
pagherà i costi di produzio
ne locali ed una certa quo'.a 
per gli spettacoli. 

Le prime trattat ive tra la 
istituzione americana e la 
Scala risalgono ad oltre cin
que anni or sono. Le ultim?, 
particolarmente intense, so
no di questi giorni ed han
no interessato il sovrinten
dente della Scala. Paolo 
Grassi, il produttore esecuti
vo del Kennedy Center. Mai-
tin Feinsteln ed il maestro 
Claudio Abbado. 

sotto il tiro 
di Bellocchio 

Ma, dopo un efficace avvio, il film assume una struttura 
convenzionale e propone personaggi e fatti schematici 

Il cinema italiano si è ac
costato al temi della vita mi
litare. sinora, di rado, e con 
cautela, incontrando egual
mente ostacoli di vario gene
re. censure e reprimende, che 
l'eventuale collocazione «sto
rica » (sono I casi della Gran
de guerra di Monlcelll e di 
Uomini contro di Rosi) non 
riusciva a evitare, anzi sem
mai aggravava. Con tanto 
maggior rispetto e interesse 
si aspettava questo tentativo 
di Marco Bellocchio di offrir
ci, In Marcia trionfale (da 
ieri sugli schermi di Roma e 
di altre cit tà) , un quadro del
la condizione del soldato og
gi In Italia. Senonché, biso
gna dirlo subito, l 'argomento 
sembra essergli sfuggito ben 
presto di mano. 

Le sequenze iniziali hanno 
un'indubbia efficacia descrit
tiva, a cominciare da queir 
assurdo esercizio disciplina
re (la recluta costretta a 
scandire il suo nome, alto e 
forte, a sempre maggiore di
stanza dal sottufficiale) che 
precede 1 titoli di testa. L'ar
roganza dei graduati, la pre
potenza degli « anziani » coi 
loro scherzi feroci, la malin
conia del distacco dalla fa
miglia. dagli amici, dalla pro
pria città, il cibo scarso e 
guasto, l 'abbrutimento delle 
«libere uscite» che propon
gono l'alternativa t ra la ri
cerca delle prostitute e l'in
sidia degli omosessuali: tu t to 
ciò. e al tro ancora, è mostra
to con piglio sferzante e con 
squarci di umorismo e di te
nerezza. nelle Immagini e nei 
dialoghi, echeggiando in di
verso ambiente la stessa, te
tra visione che rischiarava di 
fosca luce il mondo dei col
legi religiosi, in Nel. nome 
del Padre. 

Poi la vicenda si concentra 
su tre o quattro personaggi: 
Paolo Passeri, giovane di le
va. meridionale, laureato, che 
rifiuta individualisticamente 
il suo stato attuale, e cerca 
di uscirne ammalandosi: il 
capitano Asciutto, fanatico, 
manesco, ignorante, dal cra
nio imbottito di miti e riti 
patriottici; la moglie di co
stui. una ragazza sprowedu-

i ta. oziosa, cleptomane, Ro
sanna. che tradisce 11 mari to 
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operazione primavera 76 

roller ti propone ora un investimento interessante 
un investimento in vacanze. Le tue. 

Un roller rimane: è un buon investimento, per !e tue vacanze di oggi, 
ma anche per quelle di domani. Fatti spiegare subito i vantaggi dell'ope
razione primavera 76 presso l'organizzazione di vendita roller. 
E in più: tu e il tuo roller sarete accolti, con particolare simpatia, presso 
il villaggio di Torre Ruffa in Calabria. 

roller calenzano firenze telefono 8B78141 
centro informazioni firenze piazza stazione 1 tei. 211710 
filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di torino lunpodora Siena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 

l'irpiiizaziOK di vendita roller è inserita 
ktatti ili elenchi telefonici alfabetici alla voce S roller 

col tenente Baio, bellimbusto 
vanesio, esibizionista. 

Il capitano vorrebbe «do
mare » Rosanna, della quale 
sospetta, con i medesimi me
todi che egli adotta in caser
ma. e che gli consentono di 
farsi succubo e alleato il già 
ribelle Passeri. Costui rischia, 
in assoluta innocenza, d'esser 
processato per incitamento 
all'insubordinazione dei suoi 
commilitoni. Ma il capitano 
lo « giudica » alla propria 
maniera, picchiandolo a san
gue e spingendolo a rispon
dergli colpo su colpo. 

Passeri, di conseguenza, si 
modella sull'esempio del su
periore. e accetta di servirgli 
da spia pedinando Rossa
na, ma, scoperta la tresca 
col tenente Baio, non la ri
vela ad Asciutto, anzi diven
ta in qualche misura compli-

•Srdella donna, e poi amante 
a sua volta. - Rosanna crede 
perfino di aver trovato nel 
ragazzo il par tner giusto; ma 
Passeri la delude quando lei, 
lasciato Baio e brutalizzata 
da Asciutto (cui Baio, ferito 
nell'orgoglio, l'ha anonima
mente denunciata) , si decide 
ad andarsene di casa. 

Incapace in quell'occasione 
d'un gesto coerente e corag
gioso. Passeri vuole tuttavia 
riavvicinarsi ai suoi compa
gni che lo hanno messo ai 
margini come spia e leccapie
di dell'autorità, giocandogli i-
noltre un pesante tiro. Ma si 
comporterà, ancora, in modo 
non poco ambiguo, pur nel 
coprire con la sua testimo
nianza la responsabilità del
la sentinella che uccide il ca
pitano. reagendo a un'ennesi
ma provocazione di costui, 
giunto sull'orlo della comple
ta follia distruttiva e auto
distruttiva. 

Da un certo momento, dun
que. viene ricacciato sullo 
sfondo il dramma collettivo; 
che. del resto, dove pur si 
manifesta, rimane sospeso in 
un'atmosfera abbastanza fuo
ri del tempo. Dove sono quei 
fermenti di cui le cronache 
ci narrano, e ai quali accen
nava lo stesso Bellocchio, nel 
corso delle riprese di A/arem 
trionfale? Se si fa eccezione 
per il rapido scorclo'd'uH Ipo
tetico quotidiano extrapalla- ' 
mentare (ma sul tavolo del 
colonnello), la politica sta 
fuori delle camerate : la stes
sa protesta per il rancio na
sce da una gazzarra e si svi
luppa casualmente; il conte
sto cittadino e regionale — 
siamo in Emilia — è del tut
to vago, quasi inesistente. 

Il film assume, via via. una 
s t ru t tura romanzesca piutto
sto convenzionale, ma nello 
sforzo di legare il « privato » 
al «pubblico» carica i perso
naggi di pesi emblematici 
che le loro fragili psicologie. 
costrette fra l'altro a effet
tuare autentici «percorsi di 
guerra » per mantenere un 
minimo d'identità, sono lun
gi dal sostenere. Per di più. 
è proprio sul piano psicologi
co che la part i ta si disputa, 
almeno dal punto in cui si 
stabilisce t ra Asciutto e Pas
seri un rapporto sado-maso-
chistico del tipo genitore-fi
glio. Quanto a Rosanna, pa
tetica figura di vitt ima in
consapevole, è s t rano sentire 
dalia sua bocca, d'un t rat to , 
espressioni che dichiarano 
un'adulta coscienza femmini
sta (qui deve esserci lo zam
pino delio sceneggiatore Ser
gio Bazzini, non dimenticato 
regista di Donna è bello). Ma 
anche gli altri hanno la ten
denza a parlare come libri 
s tampati . 

L'interrogativo più grosso 
riguarda però il capitano, che 
sembra scaturire non dalla 
realtà nostra e presente, ma 
da una nota razza di militari 
paranoici allevata dal cinema 
americano, il quale tuttavia. 
anche di recente, è s ta to in 
grado di fornirci esemplari 
ben più verificabili e signifi
cativi. Doveva essere proprio 
Bellocchio, dopo averci dato 
con Matti da slegare uno 
splendido documentario sul 
recupero sociale dei a malati 
di mente *>. a proporci il ri
t ra t to sommario e schemati
co d'un uomo in uniforme 
cosi evidentemente irredimi
bile. cosi « solo » nella sua 
malvagità? In un esercito nel 
quale non mancano, purtrop
po. I generali davvero fasci
sti e ladri, pescare come ber
saglio un medio ufficiale per
verso a motivo di frustrazioni 
sessuali e di incultura (ma 
onesto) non è poi una specie 
di mistificazione? 

Forse l'insoddisfacente ri
sultato dell'ultima fatica ci
nematografica d'un autore 
talvolta geniale ma Impre
vedibile ha come causa pre
cipua l'aver voluto conciliare 
in guisa furbesca, più che 
maliziosa. le ragioni di un'in
dagine civile con quelle del
lo «spettacolo». Questo c'è. 
nei suoi limiti, e sarà presu
mibilmente gradito dalle pla
tee. Bellocchio si conferma 
comunque buon direttore di 
attori, soprat tut to dei nume
rosi e bravi interpreti che 
fanno corona ai protagonisti: 
un Michele Placido teso e 
intenso, nei panni pur strett i 
di Passeri, un Franco Nero 
volonterosamente partecipe 
delle furie del capitano, e la 
graziosa, sensibile Miou Miou. 

ag. sa. 
NELLA FOTO: Franco Nero 
e Miou-Miou in Marci i trion

fale di Bellocchio. 

Franco Parenti a Roma con la «Betìa » Rai yi/ 

controcanale 

«Naturalità» di Ruzante 
scrittore colto e laico 

Una felice realizzazione di un testo che riflette con affetto 
e ironia il terrestre universo contadino - Schietto successo 

Ecco uno spettacolo che du
ra già da parecchi mesi ie 
nato l'estate scorsa» e che 
meriterebbe di vivere ancora 
a lungo. Parliamo della Betta 
di Angelo Beolco detto 11 
Ruzante. che Franco Paren
ti con la sua compagni i coo
perativa rappresenta in que
sti giorni a Roma, al Valle. 
Più in generale, è da dire 
che l'opera tu t ta del Ruzan
te. pure riproposta sulle sce
ne più volte, nei suoi esem
plar: migliori, nel corso del
l'ultimo quarto di secolo, so
prat tut to per impulso di 
Gianfranco De Bosio (il qua
le anni or sono portò la 
Betta anche sullo schermo. 
protagonista Nino Manfre
di), dovrebbe circolare in mo
do più continuo nel nostro 
teatro, cui darebbe linfa e 
sangue! 

C'è l'ostacolo della lingua, 
è vero: di quello stretto dia
letto pavano (padovano) del 
Cinquecento, che risulta dif
ficile alla stessa lettura. Ma 
abbiamo consta ta to di nuo
vo, l'altra sera, che una ri-
duzione Accorta e rispettosa • 
della sostanza, come quella 
effettuata da Parenti sullo 
adat tamento di Ludovico Zor-
zi. il maggior studioso ru-
zantlano odierno, assicura la 
intelligibilità senza togliere 
nerbo all'eloquio; oltre a sol
lecitare un'accentuata espres
sione corporea e gestuale, che 
alla parola di Beolco si ac
compagna quale gemella. 

Testo giovanile (lo si data 
fra il 1522 e il 1525». la Betta 
offre un tentativo di sintesi, 
come annota Zorzi, « dei di
sparati elementi provenienti 
dalla tradizione, integralmen
te pavana e goliardica, delle 
farse matrimoniali e dei con
trasti giullareschi >\ In un 
mariazo s 'incentra dunque la 
vicenda, che vede la bella 
Betìa andar sposa, dopo va
rie resistenze di lei e delia 
madre Menega. allo spasiman
te Zilio. Ma Naie, compare 
di costui, brama Betìa, e 
vorrebbe aver la sua parte 
dei favori della donna. Alla 
fine della festa di nozze. Zi
lio, geloso, ferisce Naie, che 
è dato per morto; la mo
glie di lui. Tamia , lo piange 
come tale, però è subito pron
ta a risposarsi. Naie ricom
pare, e le due coppie deci
dono di unirsi insieme, po
nendo da canto ogni gelosia. 

Un'agreste 
allegrezza 

Cosi l'oggettiva promiscui
tà sessuale del mondo con
tadino dell'epoca è ' ironica
mente e affettuosamente si
stematizzata da uno scritto
re colto, ma capace di assor
bire. specch:are. riflettere 
quell'universo così terrestre. 
lezato a necessità e desideri 
naturai: . La •' naturalità « è 
il credo di Beoico. intellet
tuale laico se mai ve ne 
furono. Ciò che certo non gli 
impedisce di avvertire e mo
strare . nella sua produzione 
più matura, la tragicità de! 
lo stato rurale, i contrasti 

e i conflitti • che scaturisco
no dal BUO approccio alla 
civiltà urbana. • 

Ma nella Betìa, pur senza 
illusioni arcadiche (anzi in 
polemica con es=e), e l'alle
grezza agreste a prevalere, il 
libero espandersi dei sensi; 
gli stessi scontri per la « ro
ba » assumono quasi caratte
re di gioco, l'elaborazione dei 
rituali popolari, come quello 
appunto del matrimonio. 
prende largo spazio. Anche 
se l'uso del verso e della ri
ma. poi abbandonato dal 
drammaturgo, rileva la com
ponente letteraria della im
presa. 

Rispondenza 
tra parola e gesto 

Franco Parenti ha col Ru
zante antica, fraterna dime
stichezza: fu interprete, tra 
l'altro, di ripetute, memora
bili edizioni della Moscheta. 
Assumendo, per la Betta, le 

' funzioni 'di regista, c'imper-*-
.sonando Naie te il Poeta -
Prologo), egli crea un alle
st imento assai fei:ce per la 
rispondenza, cui si accenna
va prima, tra parola, gesto, 
movimento, per la pungente 
semplicità della cornice (una 
pedana lignea a due livelli, 
pochi arredi, un fondale - si
pario di stoffa e due sipa
rietti dipinti che fingono le 
case dei personaggi) ideata 
da Gianmaurizio Fercioni, 
per la speditezza della co
municativa. che si affida an
che alle gustose musiche di 
impronta paesana di Gino 
Negri, suonate a vista da 
un'acconcia minuscola orche
stra . e a lazzi e prodigi da 
fiera. I costumi svariano nel 
tempo, ma specialmente in 
quelli maschili domina l'at
tualità. con quel tanto di sti
lizzazione e di astrazione che 
deriva dal ritmo lento e dal
la condizione « separata » del
ie campagne. Non si t ra t ta . 
evidentemente, di guardare 
alla favola ruzantiana come 
se si svolgesse oggi, ma di 
apprezzare quanto in essa 
preme, come valore perenne 
e come interrogativo ancora 
sospeso, sulla nostra esisten
za e coscienza moderna. 

Gli attori , a cominciare da 
Parenti, sono molto « :n par
te -> e bravi, ma segnalerem
mo fra tutt i Chicca Minmi. 
d 'una strepitosa vivacità nel
le vesti di Menega. Raffaella 
Azim è una Betìa franca e 
florida. Giorgio Melazzi un 
esatto Zilio. Pinara Pavanini 
una Incisiva Tamia . Il solido 
Alberto Ricca nei panni del
l'oste che celebra il matri
monio. Giovanni Battezzato. 
Bruno Pagni completano ade
guatamente il quadro. Schiet
to successo, alla « prima » ro
mana a conferma delle ac
coglienze già ricevute dalla 
compagnia in molte città ita
liane. 

ag. sa. 
SELLA FOTO: Giorgio Me
lazzi e Franco Parenti m una 
scena della Betìa. 

Il programma 
del Festival 
Opera Barga 

LUCCA. 17 
« Opera Barga ». al suo de

cimo anno di attività, ha re-
.so noto il programma per 
l'anno in coreo. 

Esso prevede un corso di 
perfezionamento per cantant i 
lirici, direttori d'orchestra 
maestri sostituti, tecnici e 
costumisti, e avviamento al
la lirica per giovani strumen
tisti. I corsi si svolgeranno 
dal 28 giugno al primo agosto. 

I partecipanti devono pre
parare, sotto la supervisione 
del maestro Bruno Rigacci, e 
quindi eseguire, le opere e i 
concerti programmati nel Fe
stival. Le ammissioni saran
no decise dopo audizioni pre
liminari con cantant i , diret
tori d'orchestra, tecnici e co-
stjumisti. 

II Festival <rOpera d i ' Bar
ga » presenterà quest 'anno. 
dal 25 luglio HI 1. agosto. La 
gazzetta, melodramma buffo 
in due atti di Gioacchino Ros
sini prima ripresa scenica in 
Italia nei tempi moderni. 
L'orso, stravaganza in un at
to di William Walton. prima 
rappresentazione in Italia: Le 
pauvre matelot, «compian
te » in tre att i di Darlus Mil-
haud; concerto commemora
tivo di Francesco Cavalli e 
Manuel De Falla: concerto 
di musiche verdiane; concer
ti popolari. Direttore musica
le sarà Bruno Rigacci: i re
gisti: Maria Francesca Sici
liani e Valerio Valoriani: le 
scene e i costumi di Gillian 
Armitage Hunt. 

DOSSIER SULLA DC — 
Tra le innovazioni, reali o 
upparenti, che si possono co
gliere in questi giorni nella 
produzione e nella program
mazione della informazione 
televisiva, ne abbiamo sco
perà una. martedì sera, div-
vero singolare. Il programma 
annunciato per le 22 sul se
condo canale. Dossier TG2. e 
andato in onda in anticipo 
(esattamente otto minuti riri-
ma, ci hanno poi detto dàlia 
RAI-TV >. Consiglieremmo, 
in questo caso, l'immediato ri
torno alla tradizione: rifar-
dare una trasmissione per li
sciare più tempo a un'altra 
che lo merita può essere sen
za dubbio un giusto modo d' 
rompere gli schemi burocra
tici del «palinsesto»; anti
cipare un programma equiva
le a perdere di volpo molte 
centinaia di migliaia di pos
sibili telespettaton. 

Ma veniumo a questo Dos
sier TG2. che, se non andia
mo errati, sarà una nuova ru
brica settimanale della ta
stata diretta da Barbato. Era 
un numero monografico: e .a 
scelta era saggia, per le ra
gioni che abbiamo tante vol
te ripetuto a proposito della 
insufficienza dei servisi com
presi in piogrummi settimi' 
nalt come Stasera G7. Unico 
tema, la DC alla vigilia del 
congresso: altra scelta giusta, 
opportuna e tempestiva. 

Una monografia, peiò, non 
implica necessariamente hi 
monotonia: e, invece, questo 
servizio di quaranta minuti. 
curato da Mano Pastore felli 
si rivede!) e da Mano Melo
ne. era pesantemente mono-
corde. e non sola per la ripe
titività della formula adotta
ta. Era legittimo aspettarsi 
che un dossier sulla DC in
cludesse, innanzitutto, un sia 
pur rapido inquadramento 
storico di questo partito, al
meno nell'arco degli ultimi 
trent'anni: dal momento che, 
tra l'altro, sono proprio i no
di maturati in questo dopo
guerra che — come il commento 
stesso, del resto, accennava 
~ fronteggeranno questo con
gresso. Avrebbe potuto esse
re. un'ottima occasione p;r 
verificare la consistema dei 
mutamenti di clitna politi
co che la riforma dovrebbe 
essere destinata a indurre 
nell'informazione radiotelevi
siva: al di là dei toni e delle. 
formule, son queste, poi, le 
cose che contano. E qui a-
irebbe dovuto avere, final
mente. piena cittadinanza 'a 
verità storica: la rievocazio
ne delle tappe, e delle scelte 
attraverso le quali la DC ha 
guidato in Italia la restaura
zione capitalistica, dopo avr 
rotto l'unità della Resistenza, 

e ha costruito quella strut
tura di potere clientelare sul
la quale si è fondata la sua 
« centralità » e dalla quale so 
no scaturiti e scaturiscono gì'-
scandali a catena che cono
sciamo. Questo, sul video, non 
si era mai visto, né detto, fi
no a martedì sera: il gu<vo 
e che nemmeno martedì scra 
ti silenzio è stato rotto. Eppu
re, sarebbe bastato rifarsi ai 
libri che, non a caso proprio 
in questi mesi, sono stati 
pubblicati in proposito, e an
che di immagini, apparse sul 
teleschermo solo di sfuggi'a. 
tn passato, ne giacciono no-i 
poche negli archivi della RAI-
TV. 

Questo passato — indispen
sabile, ìipetiamo, per coglie
re correttamente la sostanza 
del presente — e stato dato, 
in un certo senso, per sconta
to: se ne trovava traccia, ge
nericamente. in qualche fra
se del commento, che adope
rava un linguaggio più spre
giudicato di quello cui erava
mo stati abituati dalla TV di 
Bemabei: se ne avvertiva un 
riflesso lampeggiante in ni
ellile delle domande della 
« base » cui si è data voce. 
Ma queste stesse domande. 
senza quel retroterra, rischia
vano perfino di apparire V 
occasione. Questa delle do 
mande raccolte tra gli iscrit
ti alla DC i nelle sezioni o 
fuori) e delle relative rispo
ste dei dirigenti del medesimo 
partito ((talloni, lìodra'o. 
Gullotti. Antonio Gava. Do
nai Cattili. Bassetti. Piccoli $ 
Bisaglia avevano declinuto >' 
invito, come e stato precisato) 
è stato non solo l'asse, ma V 
unica idea della intera tr-i-
smissione. 

Ora, in realtà, il metodo dal
le domande e. delle risposte * 
solo virtualmente « rivelato
re »: HO» solo perché doman
de e risposte possono essere 
(e quasi sempre sono) accurt-
tornente scelte sulla base Iel
la loro «convenienza» (e tal
volta la domanda « insidio
sa » serve opportunamente e 
sollecitare una risposta trnn-
quilltzzante o una smentita: 
come, ad esempio, nel caso dt 
Antonio Gava, che Ita digni
tosamente respinto ogni so
spetto di brogli nel tesser i-
mento a lui attribuibili), ma 
anche perché non instauralo 
affatto il dibattito, che pre
sume la circolarità degli in
terventi. Proprio in questo 
senso sarebbe stato possibile 
fare assai di più e ai diver
so: sia sollecitando un auten
tico confronto tra base e di
rigenti. sia verificando l pro
blemi sulla base della realtà, 
e anche della cronaca. 

g. e 

I film di Scola e Rosi 
selezionati per Cannes 

PARIGI. 17 [ 
I film Brutti, sporchi, cat- f 

fluì, di Ettore Scola, e Cada j 
ten eccellenti, di Francesco | 
Rosi, faranno p a n e della se 
lezione italiana invitata a. 
XXX Festival cinematografi 
co di Cannes, che si svolgerà 
dal 13 al 23 maggio. Non è 
s ta to ancora decido se Cada
veri eccellenti sarà in lizza 
per la Palma d'oro o se sarà 
proiettato fuori competizione. 

Numerosi altri film italiani 
saranno presentati a Cannes: 
si parla In particolare dell' 
Innocente di Luchino Viscon 
t i ; di Novecento di Bernardo 
Bertolucci (fuori concorsoi: 
dell 'Orlando furioso di Luca 
Ronconi, di Todo modo d; 
Elio Petri. .Appunti per un' 
Orestiade africana di Pier 
Paolo Pasolini verrà presenta
ta nella éeztor.e « Yeux fer-
tlles ». 

Il Festival farà inaugurato 
con la pro.ezione di That s 
entertainment, fico di Gene 
Kelly, un nuovo montag^.o 
delie migliori -sequenze di film 
americani delia grande epo
ca dì Hollywood. 

Il produttore italiano Mano 
Cecchì Gon farà parte della 
giuria dei prossimo Festival. 

Presieduta dal drammatur
go amencano Tennessee Wil
liams, la g iu ra della trente
sima edizione del Festival. f&- ' 
rà composta, inoltre, del li- | 
Danese Georges Schéhadé. dei 
pittore francese Jean Carzou, 
dei registi Costa Gavras (gre
co) e Andrai Kovacs (un 
gherese) e dei giornalista spa
gnolo Lorenzo Lopez Sancho. 

Il numero definitivo dei 
componenti la giuria non è 
stato ancora raggiunto. 

Mostre d'arte 

li rituale 

del cibo 

nelle foto di 

Michele Zaza 
Michele Zaza - Galleria 
« D Alessandro - Ferranti », 
via Tor Millina 26: fino al 
22 marzo; ore 10-13 e 17-20. 

M.cheie Zaza è nato a Mol
letta nel 1948 e vive e lavora 
a Milano. Espone a Roma 
una ser.e di fotografie a co
lor: che illustrano ossess.vo
mente la nutriz.one di due 
uomini, uno p.ù anziano uno 
p.ù giovane: il cibo è conte
nuto in una scodella e pezzi 
di pane sono sparsi su! -ja-
v.mento Le foto a due a due 
sono collocate nell'angolo d. 
ciascuna saia della galleria e 
vanno viste molto da vicino 
perché se ne possa cogliere il 
significato. L'uso estetico con
cettuale della fotografia è 
ogni larghissimo, quasi una 
inflaz.one. Con questa ser.c 
di fotografie su', r.tuaie del 
cibo Zaza appare come un 
operatore vzs.vo orig.naie. 

Le foto sono m interno ra
nco d'ombre. Non c'è gestua
lità nel comportamento ne 
espressionismo della luce. I 
due uomini s: nutrono boc
coni. senza u.-are le mani e 
le braccia. In qualche foto 
cercano d: prendere il cibo 
come pesci in acquario. Il ri
tuale è cupo, doloroso, come 
in segregaz.one ma non c'è 
traccia di violenza da parte d< 
altri . Il ge^to si ripete con 
piccole varianti, ab.tudinar.o 
e an.maiesco. La sequenza 
invita a riflettere, a comple
tare col pensiero la fotogra
fia. Il rituale esistenziale, pe
rò. non ha rimandi umani. 
sociali più r.cchi, p.ù com
plessi: eppure una sequenza 
come questa, che potrebbe 
anche farsi azione teatrale, 
sembra essersi fermata alla 
soglia di un'analisi di classe 
del comportamento umano 
più privato. 

oggi vedremo 
FORZA ROMA ! (1», ore 20,45) 

Forza Roma! è un originale televisivo scritto da Marco 
Zavattini e Pino Passalacqua. diretto da quest'ultimo. Se
condo gli autori. Forza Roma! prende a pretesto lo sport 
(e i fenomeni maniacali da esso derivanti) per offrire uno 
«spaccato» dj carattere spiccatamente sociale sulla vita dei 
ragazzi di borgata. Tuttavia, lo sceneggiato ha un suo Intrec
cio romanzesco vero e proprio: è una bella domenica piena 
di sole e t re ragazzi si incamminano verso lo Stadio Olim
pico per assistere alla « partitissima » Roma-Napoli, tn un 
clima euforico e quasi pittoresco. Ad un certo punto, ii ter
zetto decide di rubare una macchina per arrivare prima e. 
una volta saliti sull'auto, i ragazzi dimenticano la primitiva 
mèta per abbandonarsi a mille scorrerie, sfogando cosi i loro 
desideri repressi In modo « imprevisto ». Tra gli interpreti. 
tutti «presi dalla vita», come si usa dire, figurano Piero 
l ibe r i . Renato Giacomelli e Maurizio Fiori. 

CITTA' E CAMPAGNA (2°, ore 22) 
Lo spazio consumato è il titolo della sesta ed ultima pun

tata del viaggio-inchiesta a cura di Vittorio Marchetti e 
Gianni Gennaro. Questa volta siamo In Lombardia, regione 
-he viene definita « avamposto della tecnologia » in Italia. 

. Accanto ai dati che illustrano progresso ed espansione, l 
realizzatori del programma collocano però Inquietudini nep
pure tanto nascoste: se, infatti, il sistema produttivo lom
bardo è tra i più avanzati, il modo di concepire l'assetto 
sociale e civile della Lombardia mostra spesso segni di arre
tratezza sopratut to culturale, e reca l ' impronta della logica 
del profitto. 

programmi 
; i 

TV nazionale 
10,15 

12.30 
12.55 
13.30 
14.00 

16.45 

17,15 

18.15 
19.30 
20.00 

FILM 
(Per Roma t zone col
legato 
SAPERE 
NORD CHIAMA SUD 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMEN
TO 
PROGRAMMI PER I 
PIÙ' PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZI 
» Zorro ». Teiel.im 
« Topol.no naufrago > -
« Avventura » 
SAPERE 
CRONACHE ITALIANE 
TELEGIORNALE 

20.45 FORZA ROMA! 
Originale telcvis vo di 
Pino Passalacqua e Mar
co Zarattini. 

22.00 TRIBUNA SINDACALE 
23.00 TELEGIORNALE - OG

GI AL PARLAMENTO 

TV secondo 
18.00 
18.15 
18.30 
19.00 

1S.30 
20.45 
22.00 
23.00 

PROTESTANTESIMO 
SORGENTE DI VITA 
TELEGIORNALE 
IL CONTE DI MONTI -
CRISTO 
Setto episodio del car- I 
toon I 
TELEGIORNALE | 
lER: C OtiGI l 
CITTA* E CAMPAGNA 
TELEGIORNALE 

lì 

da . mi. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - O c 7 8 
12. 13, 14. 15. 17. 18. 19. 
21 . 23; 6: M»ttuJ.no museale: 
7.10. Il la/oro ogg : 7.45: Ieri 
2! Parlamento. 8. Su. g ornali 
di stamane; 8.30. Le canzon: 
del matt.no; 9: Vo. ed io; 10: 
Speciale G R.: 11: L'a'tro suo
no, 11.30: Kursaal per voi; 
12.10: Oua.-to programma: 13: 
Il 9.o/edi: 14.05: Orax.O; 
15.30: Per voi gioveru; 16,30. 
F.nalmente 3 neh» no;; 17,05. 
Padri e f.gl. ( 4 ) ; 17,25: 
FHortiss mo; 18- Lo zecchino 
d'oro; 19.30: Jan giovani; 
20.20: Andata e r.torno; 21.15. 
Tribuna s.ndacale; 22: La volga
rizzazione delta cultura; 22,25-
II quartetto ita. ano. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore 6.30. 
7.30, 8.30. 9.30. 10.30. 11.30. 
12.30. 13.30. 15.30. 16.30. 
18.30. 19.30. 22.30. 6: Il 
mattiniere: 7.40. Buongiorno 
con: 8,40: Come e perché; 
8.SO: Suoni e colori dell'orche
stre; 9.35: Padri e figli ( 4 ) ; 
9.55: Cantoni per tutti; 10.24: 

Una possa al g'orno; 10.3$: 
Tutti inseme alla rado; 12,10: 
Tresm'ss'om ragiona!.; 12,40: 
Alto grad.mento; 13.35: Su di 
gin; 14.30: Trasmissioni regio-
nal.: 15: Punto interrogativo; 
15.40: Ca.-ara ; 17,30. Speciae 
G R.; 17.50 Dischi ceid,; 
18.35: Rad.od scoteca-. 19.55: 
Supcrson'c: 21,29: Popoli; 
22.50: L'uomo d»ila non». 

Radio 3" 
8,30: Co-icerto- di apertura; 
9.30: Concerto di danze; 10: 
Robert Schumann; 10.30: Le 
settimana di Franck; 11.40: Il 
disco in vetrina; 12,20- Musi
cisti italiani d'oggi; 13: La mo
sca nel tempo; 14,30: Maestri 
fiamminghi in Italia; 14,55: 
Enrico Caruso; 15.35- Pagine 
clavicembalistiche; 15.50: Ri
tratto d'autore; 17.25: Classe 
unica; 17,40: Appuntamento 
con Nunzio Rotondo; 18.05: Il 
mangiatempo; 18.15: Aneddoti
ca storica: 18.25: Il jazz e I 
suoi strumenti; 18,45: Pro
gramma culturale; 19.15: Con
certo della sera; 20.15: Mus ca 
tarla; 21 : Il giornale del terzo • 
Sette art.; 21.30: Il teatro co
mico di Carlo Goldoni. 

http://Topol.no
http://matt.no

